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Tangenziali di Morbegno e Tirano: incontro con la Banca Europea 
per gli Investimenti per contrarre il mutuo da 90 milioni di euro 

 
A seguito della decisione, maturata nei mesi scorsi, degli Enti Locali coordinati dalla Provincia 

di contribuire alla realizzazione delle tangenziali di Morbegno e Tirano con 90 milioni di euro, 

secondo quanto sottoscritto nel Protocollo d’Intesa con Ministero delle Infrastrutture e Regione 

Lombardia, oggi, a Palazzo Muzio, si è svolto un incontro tecnico con i funzionari della Bei, la 

Banca Europea per gli Investimenti, giunti dal Lussemburgo. Con il vicepresidente Gildo De 

Gianni, delegato dal presidente Provera, c’erano funzionari della Provincia e rappresentanti di 

Banca Popolare di Sondrio e Gruppo Credito Valtellinese. Assente giustificato il nuovo 

presidente del Bim Giacomino Rebuzzi che ha delegato De Gianni. La Provincia, che era stata a 

suo tempo incaricata dagli Enti Locali per coordinare il reperimento delle risorse, si era  per 

prima cosa confrontata con i due istituti di credito sondriesi che avevano suggerito l’ipotesi del 

mutuo a lungo termine con la Bei. Quest’ultima aveva successivamente manifestato la propria 

disponibilità a valutare la concessione del finanziamento. Durante l’incontro di oggi è stato 

approfondito lo stato delle progettazioni e delle autorizzazioni, definito il quadro finanziario e 

valutate le concrete modalità di finanziamento. Nel pomeriggio, al termine della riunione, i 

funzionari della Bei sono stati accompagnati a Tirano e a Morbegno per un sopralluogo. “Sono 

molto soddisfatto dell’incontro di oggi – commenta il vicepresidente De Gianni – perché 

abbiamo verificato la piena disponibilità della Bei ad istruire in tempi brevi la pratica per la 

concessione del mutuo di 90 milioni di euro. I tempi indicati sono inoltre compatibili con l’iter di 

avanzamento delle due tangenziali: siamo quindi sulla strada giusta. In questo frangente si è 

rivelata fondamentale la collaborazione delle nostre banche”. 


